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L’UNA e L’ALTRO Martedì 7 ottobre 1997l’Unità7
Due milioni e seicentomila cittadini dell’Eire andranno alle urne il 30 ottobre

Irlanda: quattro donne
corrono per la presidenza
Laburista, Adi Roche; Mary Banotti nel Fine Gael, il partito d’opposizione; la cantante Dana, pre-
sentata dai conservatori; Mary McAleese, del Fianna Fail: tutte imitano l’uscente Mary Robinson.

ROBERTO
cheha lavoratodaquandoerabambinoche
ha trasmesso ai suoi cari il senso e la dignità
dellavoro.Tivogliamobene,MartaeMarina.

Roma,7ottobre1997

IcompagnidelPdsdiMorolo(Fr)profonda-
mentecolpitidallascomparsadi

TONINO PACIFICI
lo ricordano per il suo grande impegno so-
ciale e politico, come militante e come am-
ministratore pubblico. In questo momento
di immensa tristezza e di grande vuoto sono
viciniaifamiliaritutti.

Morolo(Fr),7ottobre1997

Profondamente scosse per la dolorosa mor-
tedell’amicacarissima

ESTER SCARDACCIONE
Valeria,FabioeGigliaTedesconericordano
commosse la lucida intelligenza, la compe-
tenza giuridica, l’impegnocivile e la ricchez-
za di umanità che l’hanno resa una testimo-
ne autentica della nuova coscienza femmi-
nile e della cultura meridionale del nostro
tempo.

Roma,7ottobre1997

Il Coordinamento Nazionale Fp-Cgil Vigili
del Fuoco unito in questo triste momento al
doloredeifamiliari,ricordailcompagno

ANTONIO CALLEA
prematuramentescomparso.

Roma,7ottobre1997

I compagni della Udb del Pds F.lli Padovani
colpiti dalla notizia della prematura scom-
parsadelcompagno

GIORGIO ROTA
nel ricordare il suo costante impegno per le
attivitàsociali,politicheeculturalipartecipa-
no al dolore della moglie, dei figli, della ma-
dre edei familiari tutti. In ricordosottoscrivo-
noperl’Unità.

Milano,7ottobre1997

I soci del Circolo Arci-Itaca partecipano al
doloredei familiaridelsocioePresidentedel
Circolo

GIORGIO ROTA
esprimono alla moglie Marilena, alle figlie
Cristina e Claudia, alla madre e familiari tutti
lepiùsentitecondoglianze.

Milano,7ottobre1997

Gli iscritti al sindacato Spi-Cgil di Quarto Og-
giaro sono vicini nel dolore ai familiari del
compagnoeamico

GIORGIO ROTA
esprimonoprofondecondoglianze.

Milano,7ottobre1997

I compagni della Udb del Pds Bortolotti, nel-
l’apprendere lagrave notiziadella scompar-
sadelcompagno

GIORGIO ROTA
si uniscono nel dolore ai familiari tutti. In ri-
cordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,7ottobre1997

La Federazione milanese del Pds e l’esecuti-
vo cittadino di Milano esprimono il più pro-
fondodoloreperlascomparsadi

GIORGIO ROTA
Dirigente e capogruppo del Pds della Zona
20, compagno che in tanti abbiamo potuto
apprezzare e stimare nel lavoro quotidiano
per l’affermazione delle ideeedei valori del-
lasinistra.Siamoviciniallamamma,allamo-
glie,allafigliaeaifamiliaritutti.

Milano,7ottobre1997

Icompagnielecompagnedell’UnioneTerri-
toriale colpiti per la improvvisa scomparsa
delcompagno

GIORGIO ROTA
si stringono con affetto ai familiari in questo
momentodidolore.

Milano,7ottobre1997

LoSpi-Cgil diMilanopartecipaaldoloredel-
la famigliaRotaper laprematurascomparsa
di

GIORGIO
Il suo ricordo e il lavoro svolto rimarrà un
esempioperloSpidiMilano.

Milano,7ottobre1997

Il presidente, il Consigliodirettivoe tutti i soci
del Circolo Arci «L’Impegno» si associano al
dolore della famiglia per la perdita dell’ami-
co

GIORGIO ROTA
Pesidente del CircoloArci Itaca, ricordando-
ne l’impegno costante nell’affrontare le pro-
blematichesocialidi tutti icittadini.

Milano,7ottobre1997

Adelio e Licia Rigamonti piangono la scom-
parsadelcompagno

GIORGIO ROTA
acui erano legatinell’amiciziaenellacondi-
visionedell’impegnopoliticoesociale.

Milano,7ottobre1997

LaUdbdelPdsA.Sala-S.Bassisiuniscealdo-
lore della famiglia per la prematura scom-
parsadelcompagno

GIORGIO ROTA
Capogruppo del Pds nel Consiglio di Zona
20.Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,7ottobre1997

GiovanniPuccièvicinoallafamigliadi

GIORGIO ROTA
tutti noi dello Spi e dell’Auser, la gente di
Quarto Oggiaro, abbiamo perso un compa-
gnoattivo, intelligenteericcodipassionepo-
litica.

Milano,7ottobre1997

Lo Spi-Cgil Lega Bovisa-Affori esprime le più
sentite condoglianze alla famiglia del com-
pagno

GIORGIO ROTA
Milano,7ottobre1997

Icomitatidi quartieredelleZone8,9,10e20,
addoloratiperlaprematurascomparsadi

GIORGIO ROTA
lo ricordano per la sua instancabile attività
per la cittàpiù vivibile eper ladifesadellade-
mocrazia.

Milano,7ottobre1997

Ciao

GIORGIO
Con infinita tristezza ti salutano icompagnie
le compagnedel «vecchio»GruppoConsilia-
re di Zona 20: Edoardo Ballo, Massimo Bi-
gnamini, FeliceCamici,GiorgioCarrara,Cin-
ziaMinghini,AngelaMontiron,FrancoPolet-
ti,CarloProcacci.

Milano,7ottobre1997

Angela Montiron con Mario, Davide e Simo-
napiangel’amicoecompagno

GIORGIO ROTA
aMarilena,allefiglieeallenonneunforteab-
braccio.

Milano,7ottobre1997

Le compagne e i compagni della Filcea Cgil
esprimonoilpropriocordoglioper laprema-
turascomparsadelcompagno

VITO RAGUSA
della Rsu Pirelli Bicocca,protagonistadi bat-
taglie per la democrazia e l’emancipazione
dei lavoratori. In questo triste momento si
stringonoconaffettoallafamiglia.

Milano,7ottobre1997

Medicina/1
Le anziane colpite
meno dal cancro
Piùsi invecchiaemenosigua-
riscedicancro,malasituazio-
ne delle donne è migliore di
quella delgi uomini: i tassi di
sopravvivenza, a cinque anni
dalla diagnosi per quei casi di
tumore compresi tra i 65 e gli
84 anni, è del 27% per gli uo-
mini e del 39% per le donne. I
dati sono stati presentati alla
15esima Riunione nazionale
di oncologia sperimentale
cheèincorsoaSantaMarghe-
rita di Pula (Ca). Il tumore al
seno resta comunque la prin-
cipale causa di morte nelle
donne (19%), seguono il co-
lon, il retto, il pancreas. Ogni
anno in Italia si registrano
27mila nuovi casi e 11mila
decessi. Inoltre,seil70%delle
donne controllasse regolar-
mente la salute del seno tra-
mite la mammografia, entro
il 2020 potrebbero essere evi-
tate 1600 morti causate dal
cancroalseno.

Medicina/2
Una pillola
per fumatrici
Il miglior mezzo per evitare i
danni cardiovascolari dovuti
al fumo e‘ certo “smettere di
fumare” ma, “se si e‘ donna e
fumatrice,bisognasapereche
lenuovepilloleanticoncezio-
nali a basso dosaggio ormo-
naleriduconodioltrelameta‘
il rischio di infarto dovuto al
fumo, che resta peraltro rile-
vante’’. Lo ha detto, citando
uno studio americano, il gi-
necologo Pier Giorgio Crosi-
gnanidell’universita‘diMila-
no, in un incontro con i gior-
nalisti, durante il quale si e‘
parlato di una nuova pillola
anticoncezionale, che ha in
assolutoilpiu‘bassodosaggio
ormonale: 75 microgrammi
di gestoden (progestinico) e
20 di etinilestradiolo (estro-
geno). I dati sono quelli di
uno studio condotto negli
Usasu3000donne, icui risul-
tati sono stati pubblicati sul
British Medical Journal. In
basea esso ledonnefumatrici
che hanno preso una pillolaa
basso dosaggio ormonale
hanno visto ridursi, in una
scala di valori, dal 7,7 al 3,-
1/3,2ilrischiodiinfarto.

Afghanistan
Taleban uccidono
donne e bambini
Oltre 70 donne e bambini so-
no stati trucidati dai Taleban
in un villaggio nei pressi di
Mazar-i-Sharif, nell’Iran set-
tentrionale, roccaforte del-
l’opposizione afghana asse-
diata dalle milizie integraliste
sunnite. Le vittimesonostate
decapitate e seviziate. I loro
familiari hanno potuto iden-
tificare i corpi solo dagli abiti,
ha scritto l’agenzia iraniana
Irna, i cui giornalistio ieri
hannovistounfilmatoconle
immaginideicadaveri.

Saràdonnaancheilfuturopresiden-
te della Repubblica d’Irlanda. In cor-
sa per sostituire Mary Robinson, so-
noinfattiquattrodonne.Tuttiiparti-
ti, sull’onda della popolarità interna-
zionale raggiunta dalla Robinson,
nominata Alto Commissario delle
Nazioni Unite per i diritti umani,
hanno ritenuto di proporre agli elet-
tori un volto femminile. L’unico uo-
moinlizza,sottolabandieradeilabu-
risti, doveva essere la rockstar dubli-
neseBobGeldorf,notoperaverorga-
nizzatonel1985ilmegaconcerto«Li-
ve Aid» ma la sua candidatura avreb-
beaccentuato i tonidaelezione-spet-
tacolo che sta assumendo questa
competizione, visto che i conserva-
tori candidano Dana, una cantante
digospel(vinse ilconcorsodell’Euro-
visionenel‘70).

In casa laburista ha prevalso poi il
buon senso e, seguendo i consigli di
Dick Spring, lo stesso che convinse la
Robinson a candidarsi sette anni fa,
la sceltaècadutasuAdiRoche.LaRo-
che, quarantadue anni, non è un po-
litico di professione, ma una rappre-
sentantedellacosiddettasocietàcivi-
le, con una storia personale molto
più spendibile di quella della Robin-
son. Da sempre attiva nelle «chari-
ties» irlandesi, fu lei a mobilitare le
energie del paese per aiutare ibambi-
ni vittime dell’incidente nucleare di
Chernobyl e ad organizzare la prote-

sta contro le centrali nucleari. L’Ir-
landa non ha centrali nucleari, ma le
coste meridionali sono continua-
menteminacciatedafuoriuscitedi li-
quidi radioattividall’impiantoingle-
sedi riprocessamentodellescorienu-
cleari di Sellafield. L’impegno uma-
nitariodellaRochenefasicuramente
uncandidatoconvincente inunpae-
se dove i valori della solidarietà han-
no sempre occupato un posto di pri-
mopiano.Cinqueannifa,difronteal
dramma della Somalia, Dublino pul-
lulava di iniziativebenefiche per aiu-
taregliafricanivittimedellacarestia.

L’unica candidata che può preoc-
cupare la Roche è Mary Banotti, cin-
quantotto anni, di lontane origini
italiane. La Banotti è in forza al Fine
Gael, il principale partito d’opposi-
zione, e non poteva essere diversa-
mente, poiché stiamo parlandodella
nipote di Michael Collins. Collins,
che ha fondato il Fine Gael nel 1923
ed è ritenuto il fondatore delle «ban-
de della morte» dell’Ira, rappresenta
una sorta di nemesi storica per gli ir-
landesi, che ancora oggi si dividono
tra suoi sostenitori e i sostenitori di
De Valera, fondatore del Fianna Fail,
l’altrograndepartitodell’Eire.

I rapporti con la Gran Bretagna so-
no oggi importantissimi, proprio per
il faticoso progredire del processo di
pace. E la Banotti ha, quanto a cari-
sma e capacità diplomatiche, i suoi

punti di forza, potendo vantare, al
contrario della Roche, una lunga
esperienza politica come deputata al
Parlamento Europeo. Se fosse eletta,
Banotti sarebbeilprimocapodiStato
divorziato nella storia d’Irlanda, se-
gno dei tempi che cambiano vista la
recentissima conquista del divorzio
delle donne irlandese. Chi, megliodi
lei, potrebbe intervenire nelle tratta-
tive con Westminster? Certo, non
una fondamentalista cattolica come
la cantante Dana, antiabortista e an-
tidivorzistaconvinta.ConDana, tut-
tavia, lacorsaper lapresidenzasi èvi-
vacizzata e si è tornato a discutere di
abortoedivorzio.

Il dopo Robinson non significherà
unpassoindietrorispettoallevittorie
femminili di questi anni? L’immagi-
ne progressista della nuova Irlanda,
sempre più slegata rispetto alla Chie-
saeadunmodellodi societàcherele-
gava le donne alla cura del focolare
domestico, non è in discussione: il
fatto che i candidati siano quattro
donnelodimostra.

La difficoltà consiste, piuttosto,
nel cercare di sostituire una donna
piena di carisma come la Robinson,
chelealtrepretendentiallapresiden-
za cercano disperatamente di clona-
re. L’elezione presidenziale è diven-
tata un gioco, una sorta di concorso
perMiss Irlanda. Tanto, si sa, lapresi-
dente non ha un potere effettivo, ma

solo un ruolo di rappresentanza. I ta-
bloid irlandesi, in questi giorni, si
stanno scatenando a raccontare le
passioni delle candidate, dal giardi-
naggioaigusticinematografici,men-
tre la politica viene relegata in un an-
golo.

Candidatura politica infine, an-
ch’essa con un’immagine studiata,
quella di Mary McAleese, quaranta-
sei anni, cattolica, candidata del
FiannaFail,chedellaRobinsoncopia
persino il modo in cui sollevava la
tazzada tè.Anche leinel campolega-
le, professoressa alla facoltà di Giuri-
sprudenza della Queen’s University,
è nota per aver battuto David Trim-
ble, leaderdegliunionisti dell’Ulster,
ed essere stata nominata vicecancel-
liera dell’Università di Belfast. Un
successo non trascurabile in un’Ir-
landa del Nord dove ai cattolici è
semprestatonegatol’accessoallealte
cariche dell’amministrazione pub-
blica. E se i cattolici sono i paria del-
l’Ulster, le donne sono sicuramente i
paria dei cattolici. Per questo il Fian-
na Fail l’ha preferita ad Albert Rey-
nolds, vecchia volpe della politica:
l’Irlanda avrà fiducia in McAleese? È
presto per dirlo. L’appuntamento è
per il30ottobre,quandoduemilioni
eseicentomilairlandesiandrannoal-
leurnepereleggere«lapresidente».

Gabriele Salari

In tv quattro puntate su protagoniste dell’America Latina

La guatemalteca che allatta
l’ultimo figlio in parlamento
La storia di Rosalina, una dei sei indios eletti in Guatemala; quella dell’ex miss
Universo, famosa sindaca di Caracas, nel programma curato da Stefania Casini.

Affiancherà J-I Joe

Usa: arriva
la soldata
giocattolo

ROMA. Rosalina Tuyuc è una donna
piccola.«Piccolagrandedonna», l’ha
definita Stefania Casini, che l’ha in-
contrata in Guatemala per il nuovo
programma, in quattro puntate, che
debutterà su RaiTre lunedì prossimo,
13ottobre(ore23).Unapiccolagran-
de donna che siede in parlamento,
una dei sei indios ammessi, anzi de-
mocraticamente eletti in rappre-
sentanza del 70% della popolazio-
ne guatemalteca. In parlamento,
Rosalina ci allatta pure l’ultimo fi-
glio, non certo per provocazione,
ma perché la sua cultura le dice
che i bambini si allattano quando
ne hanno bisogno, e da quando è
deputata passa molto tempo sugli
scranni. Lo fa in un modo piano e
naturale, lo stesso modo di agire e
di parlare con cui tratta argomenti
terribili: «Alcune sono state vio-
lentate da venti, trenta milita-
ri...hanno molti problemi fisici e
mentali, molte non si sono ancora
riprese». E con passo tranquillo ci
guiderà nel cimitero clandestino
dove sono state sepolte migliaia di
persone scomparse, un viaggio ter-
ribile per riconoscere chi si è ama-

to dapiccolissimi indizi. Immagini
che sarebbero macabre, non fosse-
ro riscattate dalla pietà. Rosalina
ha avuto il padre sequestrato dai
militari nel 1982, il marito nel
1985. È rimasta sola e svolge il suo
lavoro, privato e politico, con for-
za e serenità. Però, naturalmente,
dice: «Sono contenta di sedere in
parlamento, certo mi avrebbe fatto
più piacere se i miei avessero potu-
to fare la loro parte». America Lati-
na: storie di donne, questo il titolo
del programma, è frutto di una si-
nergia tra molti soggetti femmini-
li: oltre alla regista e autrice Stefa-
nia Casini, alle protagoniste, ci so-
no le donne di «Intesa&Intesa»,
normalmente impegnate a pro-
muovere prodotti cinematografici
e televisivi, in questo caso produt-
trici in prima persona del pro-
gramma.

Sinergia arcobaleno, invece, per
le intervistate da Stefania Casini.
Non ce ne sono due che si assomi-
gliano. Prendete l’altra protagoni-
sta della prima puntata, lunedì
prossimo. Lei, Irene Saez di Cha-
cao, Venezuela, è stata miss Uni-

verso quando aveva diciotto anni.
Ora è sindaca di Chacao, che è una
delle municipalità di Caracas, la
capitale. Tra il concorso di miss
Universo e il suo impegno politi-
co, Irene ha studiato da ingegnere.
È ancora bella e bionda, come la
prima volta in cui le telecamere di
tutto il mondo la inquadrarono,
nel 1981; tiene al suo aspetto fisico
e non rinnega un’oncia del passa-
to: «Il concorso ha rappresentato
un fatto atipico nella mia vita, ma
è stato molto importante, è servito
a farmi conoscere la gente e dalla
gente». Adesso Irene è l’alcalda più
famosa di Caracas, perché la sua
municipalità viene paragonata alla
Svizzera per l’aspetto delle strade e
delle piazze, e per i servizi e la sicu-
rezza; le ragazze, prima, non pote-
vano neanche affacciarsi per stra-
da. Di Miss Universo, in Venezue-
la, si comincia a parlare come di
una possibile candidata alla presi-
denza. (E, poi, con Stefania Casini,
andremo in Brasile, Messico, Chia-
pas, Colombia...)

Nadia Tarantini

NEW YORK. Dopo aver conquistato
il diritto a entrare alla Cittadella e al
Virginia Military Institute, dopo il
film«SoldatoJane»conDemiMoore,
nonpotevamancarelanascitadiuna
donnasoldatoinformatogiocattolo.
La casa che produce il soldato G-I Joe
ha annunciato il nuovo parto. È la
primavoltache,dal1967,unadonna
affianca il nerboruto soldato in gri-
gioverde. La militare appena com-
parsa è una pilota della ottantaduesi-
ma divisione aerotrasportata che si è
distinta nella GuerradelGolfo.Veste
anche lei in grigioverde; ha i capelli
raccolti inuna trecciama le manca la
cicatrice sulla guancia che di G-I Joe
era uno dei segni caratteristici. Lo
sfregio nella donna non era gradito,
ha spiegato un portavoce della Ha-
sbro, la casa produttrice e della ver-
sionemaschileediquellafemminile.
Il «vecchio» J-I Joe ha 33 anni di vita.
Appare nel ‘64, accanto alla Barbie,
poco prima della guerra in Vietnam.
Negli anni ‘70, in tempidipacifismo,
è ritirato dallaproduzione.Tornane-
gli anni ‘80, con Reagan. Qualcuno
ha osservato che ora, dopo J-I Jane, ci
vorrebbeunJ-IJoegay...

COMUNE DI LUGO (PROVINCIA DI RAVENNA)

Prot. n. 25344 Pt.n. 97 / 10551
Lugo, 29/09/97

Estratto risultato gara di appalto ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 167/95
Si rende noto che in data 19/07/1997 è stata esperita licitazione privata ai sensi dell’art. 23
lett. b) del D.Lgs. n. 157/95 per l’appalto del servizio educativo e socio assistenziale rivolto
a bambini di età compresa tra i tre mesi e i tre anni di età presso l’Asilo nido di Voltana nei
locali già adeguatamente predisposti ed attrezzati, secondo il numero massimo dei posti
ammessi (25).
Ditte invitate: n. 3; Ditte Partecipanti: n. 2; Delibera di aggiudicazione definitiva: deli-
bera di G.C. n. 568 del 20/08/1997.
Ditta aggiudicataria: COOPERATIVA SOCIALE ZEROCENTO Soc. Coop. a.r.l., con sede
legale a Faenza (RA), C.so Garibaldi, 5 per un importo contrattuale di £. 609.900 a
posto/bambino, secondo le modalità previste dalla “Relazione tecnica” presentata dalla
ditta in sede di gara.

Il Dirigente Area Servizi Sociale e Culturali: dott. Poggiali Igino

Comune di Napoli
Servizio Gare e Contratti

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 20 L. 55/90.

OGGETTO:AGGIUDICAZIONE DELLA GARA D’APPALTO A MEZZO LICITAZIONE PRIVATA ESPERITA IN

D ATA 31/7/97
per l’affidamento dei lavori di costruzione di un impianto di cremazione con annessi ser-
vizi da posizionare nell’area cimiteriale comunale denominata “Fondo Zavola”. Importo
a base d’asta £. 3.600.000.000=oltre I.V.A. 10% Delibera d’indizione di G.M. n. 456 del
19/2/97. Determinazione di aggiudicazione Serv. Cimiteri n. 04 del 7/8/97. Ditte invitate
n. 6; ditte partecipanti n. 5 - come da elenchi presso il Servizio Gare e Contratti.
Sistema di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi dell’art. 21 legge 216/95 con il cri-
terio del prezzo più basso mediante offerta a prezzi unitari Ditta aggiudicataria A.T.I.
capogruppo Soc. Coop.va COMER arl che ha offerto il prezzo più vantaggioso per
l’Amministrazione di £. 3.001.195.411= oltre IVA

Il Dirigente: dott.ssa E. Capecelatro

Nell’attesa che Silvia si risvegli, Al-
berto propone un rito propiziato-
rio, un’orgia. «Albè vedi», fa Dra,
«questipensieriatet’hannorovina-
to»; e lui: «che per caso sei sceso da
Milanoappostaperscassarci lamin-
chiaame?»

ELeacheproponeunaltrorito, li-
beratorio, stavolta. «Raccontiamo
ognunounpropriosegreto,qualco-
sa che non ci dà pace, serve ad alleg-
gerirsi l’anima, se volete comincio
io». E noi, comincia, comincia.
«Non ho mai avuto un bambolotto
gonfiabile»,dichiara.Fingiamosor-
presa,vabbè!

Adesso tocca a Dra, «Sono mol-
to», dice, «cioè... sono molto affe-
zionato a tutti voi». Non ha fatto
torto a nessuno. Ci scambiamo sor-
risi soddisfatti. «Volevo dirvelo,
perchéhoavutountrasferimento,e
non potrò tornare a Palermo così
spesso»,aggiunge.

Merda! Lea e Alberto mi guarda-
no fisso. Ora è il mio turno. Aiuto.
Sono innamorata da dieci anni del-
lo stesso uomo, dico. Hanno facce
che chiedono, e allora? Non è che
vada così male, però..., mi viene da
piangere. «Questo lo sanno tutti»,
mi salva Alberto, «ho saputo, inve-
ce, che vuoi farti un’operazione per
tappartela e tornare vergine». Gli ti-
ro un cuscino. «Non sono in libera
uscita,dallacomunità sonoscappa-

to,ma ci tornodomani, senzadime
sonoperduti».

Siamo allibiti, Alberto è felicissi-
modiavercisconvolto.

«Dio Santo!», impreca Dra, «sei
una tale testa... che mi fai stare ma-
le». «Dra», fa Alberto, «Mentre tu
sposti ilculoingiroper ilmondoeti
infili in tutti ibuchichetrovi, iofac-
cio lo spettatore attivo della vita.
Magari tra un anno crepo, che mi
converrebbe spararmi le pere dalla
mattina alla sera per non pensarci».
Dra attacca «questo non ti autoriz-
za, anonavere rispettoperte stesso,
pensa ai tuoi genitori, Alberto, pen-
sa...» cercadi concludere, ma Alber-
to è proprio partito. «Invece no, ar-
riva uno stronzo come te e dice che
mi devo disintossicare per re-in-se-
rirmi», scandisce, «nella bella socie-
tà». «Pensa anche a me, stronzo»
riesce a finire Dra. Alberto allarga le
bracciaesimetteadurlare,«aspetta-
no solo a me, a braccia aperte, que-
sto ti fa stare male, Dra? Sono a casa

dei miei, c’ho combinato un casino
ieri, ti ho invitato, brutto stronzo,
dove sei stato?». Lui e Dra sono in
piedi,nasocontronaso.

Dove sei stato? Dov’eri? Eh!? Do-
v’eri, se non dentrodi me. Nonc’eri
quellavoltachemisonostortalaca-
viglia e sono finita all’ospedale, nè
quandohofattogliesamidimaturi-
tà, e neppure in quel breve periodo
in cuiho perso cinquechili epareva
chetuttimivenisserodietro.

Sapessicosatiseiperso.
«A nessuno piace vedere gli altri

farecazzate»,diceDra,«anessuno».
Ma cosa vogliamo da lui? Solo

perchè questo da ragazzino comu-
nicavaperprovocazioniedeliri,noi
gli abbiamo creduto? Abbiamo cre-
duto davvero che volesse cambiare
ilmondo?

Albertogligrida in facciacheèun
grancoglioneechefarebbemeglioa
farsi i cazzi suoi. «Perché non mi
spacchi il naso? hai paura di spor-
carti col mio sangue?», gli doman-

da. Dra lo guarda zitto unpaiodi se-
condi,poidecidedifargliilfavore,si
rotolano per terra, lui e Alberto, in
un abbraccio grottesco. Lea si butta
in mezzo, «ma che fate?», grida. Si
picchiano no? Ma non ci credono
neanche tanto. Scannatevi, li inci-
to, tiro uncalcio a Dra chemicapita
tra i piedi. Alberto si dà per morto e
Dra lo molla subito, terrorizzato. E‘
strafatto, gli rammento. Alberto,
stampato per terra a braccia larghe,
si lamenta come un cristo in croce,
«mi ha spaccato le ossa, Salvatore
Dragomihaspaccatoleossa...»

Sono già passati dieci anni da al-
lora.

Alberto aveva bisogno di soldi.
Eccolo, faccia da tossico sputata,
che entra inunagioielleriacoicom-
messi incravattati che appena lo
guardano entranoinfibrillazione,e
tenta di rubare, ingenuo, un orolo-
gio.Subitoarrestato.Questecose la-
sciale fare ai professionisti, gli disse-
ro. Dra stava preparandosi la tesi di

laurea. Era estraniato dal gruppo,
nessuno si preoccupò di informar-
lo. Quando mollò i libri, Alberto era
giàuscitodigalerae si trovavainco-
munità. Adesso potevamo essere
più buoni, senza la pecora nera a
tentarci. Ma non c’è gusto a stare
dallapartedeigiustiquandononc’è
nessunochesbaglia.

Dra, lui che conosceva la vicenda
solo per averla sentita, che aveva il
cervello imbottito di interessanti
nozioni lette sui libri, sentenziòche
eramegliocosì,cheAlberto, forse,si
poteva recuperare, un giorno. E ri-
trovare la vita, gli affetti, le speran-
ze,lafacciacheaveva.

Ad Alberto non è mai fregato
nientedellebelleautomobiliodegli
orologi o dei viaggi o che ne so, di
sposarsi e fare figli. Ogni soldo che
ha avuto l’ha sperperato in droghe.
Convinto cheaprono lamente, che
gli abbiano dato la percezione più
profondadellavita.Lasuaesistenza
si fondasuprincipi, suvalorimorali
completamente differenti da tutta
lagentecheconosco.

Quellavolta,Dra,conlasuaarrin-
ga, mi parve proprio un coglione
utopistico. Non rinunciava al gusto
di fare l’idealista neanche per il suo
miglioreamico.

Nonriuscivaa riconoscere lareal-
tà.

(17.Continua)

Alberto e Dra in lotta


